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Buttando gli occhi al cielo anche oggi il colore predominante è il grigio ma un grigio chiaro, 
uno di quei grigi che lascia ben sperare, con un pallido sole che tenta di farsi spazio tra le 
nubi. E infatti, senza indugiare, decidiamo di partire in direzione Trentino. La prima tappa è 
la Cuba, il nostro solito punto di ritrovo. Qui, oggi, il piazzale è più vuoto del solito: ci sono 
solo Charlie, Ivan, Matteo, Michele, Samuele ed io. Dopo esserci salutati e aver aspettato 
invano l’arrivo di qualche altro membro del gruppo, mettiamo in moto e ci mettiamo in 
strada. Ad Arsiè il primo ed unico inconveniente della giornata: il t.s. di Same, con motore 
nuovo fiammante, sembra non voler andare avanti tra uno “borbottìo” e l’altro. Niente di 
preoccupante, cabiata la candela capricciosa e tutto torna alla normalità. Per evitare il 
traffico della superstrada optiamo per una strada alternativa passando per Fastro e le 
mitiche scale di Primolano dove si vedono le prime “pieghe” delle nostre vespette. Alle 
10.15 circa arriviamo a Caldonazzo, in riva al lago, dove ad accoglierci con il solito calore 
ci sono Fiore e il mitico Ciuspo, una cinquantina di vespe e qualche lambretta. Ci 
iscriviamo al giro e con grande piacere notiamo che Dio Bacco non ci ha abbandonato 
nemmeno oggi visto che il prezzo di iscrizione oltre a toppa, adesivo, rinfresco e pranzo 
comprende anche una bottiglia di vino rosso con l’etichetta raffigurante il logo dello sciame 
lacustre. Svolte le pratiche burocratiche, ci accomodiamo in riva al lago in attesa della 
partenza per il giro. Nel frattempo Charlie ci saluta e ritorna in quel di Feltre. Io non riesco 
a resistere e devo immergere i piedi nelle tiepide acque lacustri anche se un nonnino 
bagnante mi intimorisce un pochino… Sì, sembra proprio il mostro si Lockness! Esco 
dall’acqua e mi devo affrettare ad infilarmi le scarpe perché i motori si accendono e 
partiamo per il giro turistico lungo le stradine sovrastanti il paese di Caldonazzo. A metà 
strada il solito rinfresco dove facciamo amicizia con uno strano tipo locale, uno che, a sua 
detta, la notte precedente aveva esagerato e neanche si ricordava dove aveva dormito. 
Ma non era il solo soggetto strano: degno di nota un gruppo di vespisti di Bolzano tra cui 
spiccava un ragazzo completamente ricoperto di tatuaggi (almeno sulle le parti del corpo 
visibili), una cresta color rosso in testa e piercing un po’ ovunque. Nel frattempo 
completiamo il percorso e ritorniamo alla base affamati ed assetati. Nessun problema, in 
un batter d’occhio sul nostro tavolo appaiono un metro di birra (dieci birre per cinque 
persone) e poco dopo un piatto di pasta al pomodoro. Tra qualche chiacchiera e un buon 
caffè offertoci da Fiore, arriva il momento delle premiazioni. Quasi subito ci chiamano per 
consegnarci il premio per il secondo gruppo venuto da più lontano: un gagliardetto che 
andiamo a ritirare io e Matteo. Contenti del riconoscimento ricevuto, non ci aspettiamo che 
ci chiamino un’altra volta sul palco ma invece ecco di nuovo che viene nominato il Gruppo 
mod Feltre come terzo gruppo più numeroso. Qualcuno di noi doveva ritirare il premio e, 
data l’assenza del presidente, sono andata io (il motivo ve l’ha già spiegato Miki altrimenti 
avrei volentieri tralasciato il particolare)! Terminate anche le premiazioni, l’idea era quella 
di raccogliere le nostre cose per tornare a casa ma il presidente dello sciame lacustre ci fa 
un’offerta irrinunciabile: un metro di birra ad un prezzo stracciato. Come dire di no? 
Svuotati i bicchieri è arrivato davvero il momento di andare. Decidiamo di fare una strada 
diversa da quella di andata passando per Strigno, Castel Tesino, Cima Campo e Arsiè. Le 
temperature non sono affatto estive ma il tragitto di ritorno è stato molto piacevole. 
Pensate che sia finita qui? Vi sbagliate dato che ci giunge notizia che ad Arsiè c’è un 
torneo di calcio saponato dove c’è Sara alla spina della birra e il suo Alessandro che 
gioca. La tappa è dovuta e così ci beviamo l’ultimo bicchiere in compagnia. 
Stanchi ma felici ci dirigiamo verso casa. 
Di nuovo una bellissima giornata … W LA VESPA E W I MOD! 



 
 

Consuelo 
 


